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Allegato 1: 

Report fotografico dell’impianto 
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2Foto

1Foto
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5Foto :  Scarico del mulino di macinazione

6Foto :  Scarico separatori a zig-zag
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7Foto :  Vibrovaglio rettangolare

8Foto :  Tavole densimetriche
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9Foto :  Scarico plastica separata

10Foto :  Segmento finale linea di macinazione e selezione meccanica

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2024/0008767 del  23/02/2024  -  Pag. 20 di 80



11Foto :  Pre-trituratore

12Foto
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Allegato 2: 

Copia Certificato ISO 14˙001 e  
Certificati di adesione al SGA in conformità  

ai Regolamenti UE N. 333/2011 e N. 715/2013 
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Allegato 3: 

Relazione d’analisi delle emissioni aeriformi 
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Allegato 4: 

Relazione d’analisi delle acque di prima pioggia 
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Allegato 5: 

Verifica dell’impatto acustico esterno 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2024/0008767 del  23/02/2024  -  Pag. 50 di 80



 

 

Comune di Altavilla Vicentina 
Provincia di Vicenza 

 Committente: 

VF S.p.A. 
Via Massimo D’Azeglio 22/24 
Altavilla Vicentina (VI) 

 
VERIFICA IMPATTO ACUSTICO ESTERNO  

  Con riferimento al D.M. 16/03/1998 e linee guida DDG ARPAV n° 3/2008 per la elaborazione della documentazione 
di impatto acustico art. 8 Legge 447 del 26 ottobre 1995 

determinazione dei livelli sonori e degli indicatori previsti dal DPCM 14/11/97 
 

IMPIANTO “DIVISIONE CAVI”  

Via Mazzini, 42 – Altavilla Vicentina 

 
PREMESSA ........................................................................................................................................... 2 
GENERALITÀ E NORME DI RIFERIMENTO ........................................................................................ 2 
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1. INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE E DI CARATTERE GENERALE ............................................... 5 

DESCRIZIONE DELL’AREA IN ESAME ...................................................................................................... 5 
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LIMITI STABILITI DALLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE ................................................................... 6 
ACCESSO ALL’IMPIANTO E TRAFFICO INDOTTO ....................................................................................... 7 
CARATTERISTICHE DELLE STRUTTURE DELL’IMPIANTO ........................................................................... 7 
OPERAZIONI DI MOVIMENTAZIONE – CARICO SCARICO ............................................................................ 8 
SORGENTI DI RUMORE INDIVIDUATE ...................................................................................................... 8 
SORGENTI ACUSTICHE DIVERSE DA QUELLE DELL’IMPIANTO ................................................................... 9 

2. CRITERI DI MISURA E CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA IN ESAME ....................................10 
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CONCLUSIONI ....................................................................................................................................15 
 
Allegato 1: Certificati di taratura della strumentazione utilizzata 
Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
Allegato 3: Mappe distribuzione dei livelli di rumore (su TR diurno) 

 
 

Rilevamenti fonometrici del giorno 18 gennaio 2024 
 

 
 

 
Per. Ind. Dal Bello Mauro 
Via Costantino Nigra, 14 - 36015 Schio (VI) 
tel. 348 2681325 fisso 0445 369939 
P.IVA 02682610247 Cod. Fisc. DLBMRA62H22B403S 
Ufficio Via  Pasubio, 97,  Malo (VI) 

 

 Il Tecnico Competente in Acustica 
Iscrizione Elenco Nazionale n° 687 
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PREMESSA 
 
Nell’ambito delle procedure di collaudo dell’impianto di VF S.p.A. “divisione cavi” sito in 
Via Mazzini, n. 42 in Comune di Altavilla Vicentina, il giorno 18 gennaio 2024 sono stati 
effettuati rilevamenti fonometrici al perimetro delle aree di pertinenza e in prossimità dei 
recettori circostanti, al fine di valutare l’impatto acustico dell’attività con riferimento ai 
limiti acustici assoluti applicabili e ai limiti differenziali in corrispondenza dei recettori, 
così come richiesto al punto 6. della Determina provinciale n° 482/2023 di approvazione 
del progetto, presentato dalla ditta, per l’incremento della capacità di trattamento 
dell’impianto di che trattasi. 
Ai rilevamenti fonometrici ha presenziato il collaudatore ing. Ruggero Rigoni di Vicenza. 
 
 

GENERALITÀ E NORME DI RIFERIMENTO 
 
Gli effetti dell’inquinamento acustico sull’uomo sono di complessa valutazione in 
relazione alla diversa risposta individuale dipendente da una molteplicità di fattori tecnici 
quali: livello sonoro, durata, complessità dello spettro in frequenza, fluttuazioni del livello 
sonoro, fluttuazioni in frequenza, localizzazione e individualizzazione della sorgente di 
rumore. 
 
Risultano altresì di notevole importanza fattori “non acustici” legati alla fisiologia del 
singolo individuo, adattamenti e/o abitudini allo stesso rumore, abitudini di vita, 
prevedibilità dell'evento acustico, aspetti soggettivi legati alla personalità e al carattere 
delle persone esposte. 
 
In relazione alla variabilità dei livelli di rumore nel tempo, come parametro di riferimento, 
viene utilizzato il Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A», 
definito come il valore del livello di pressione sonora ponderata «A» di un suono 
costante che (in un determinato intervallo temporale) ha la medesima pressione 
quadratica media di un suono il cui livello varia in funzione del tempo, dato dalla 
seguente relazione: 

dove: 
- LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» 

considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; 
- pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale 

acustico in Pascal (Pa); 
- p0 = 20 µPa è la pressione sonora di riferimento. 

 
Le relazioni quantitative fra livelli sonori e disturbo vengono determinate sulla base di 
indagini acustiche sul campo e indagini statistiche sulle reazioni della popolazione 
esposta che hanno consentito di definire: 

- limiti di accettabilità assoluti, diversificati in ragione della destinazione d’uso delle 
zone urbane; 

- limiti relativi (differenziali), intesi come incrementi massimi sul rumore di fondo 
(residuo) determinati dalle specifiche sorgenti. 
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Il corpo normativo nazionale in materia fa riferimento alla Legge N. 447 del 26/10/1995 
"Legge quadro sull'inquinamento acustico" (pubblicata su G.U. n° 254 del 30/10/1995), 
così come modificata col D.Lgs. 17/02/17, N. 42 e integrata dai relativi Decreti 
applicativi che sono i seguenti: 

- DPCM 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" 
(pubblicato sulla G.U. n° 280 del 01/12/1997); 

- DPCM del 05/12/1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" 
(pubblicato sulla G.U. n° 297 del 22/12/1997); 

- Decreto 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico” (pubblicato sulla G.U. n° 76 del 01/04/1998). 

 
A livello regionale, i criteri di attuazione delle disposizioni statali sono stati stabiliti dalla 
Legge Regionale 10/05/99, n. 21 recante: “Norme in materia di inquinamento acustico”. 
La Legge N°447/95 e s.m.i. fissa i principi fondamentali in materia di tutela 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
117 della Costituzione, e definisce: 

- il valore limite di immissione, come il valore massimo di rumore che può essere 
immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo e nell'ambiente 
esterno, misurato in prossimità dei recettori; 

- il valore di attenzione, come il valore di immissione, indipendente dalla tipologia 
della sorgente e dalla classificazione acustica del territorio della zona da 
proteggere, il cui superamento obbliga ad un intervento di mitigazione acustica; 

- il valore limite di immissione specifico, come il valore massimo del contributo 
specifico della sorgente sonora misurato in ambiente esterno, ovvero sulla 
facciata al recettore.  

 
I valori suddetti sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo 
della giornata e della destinazione d'uso della zona da proteggere.  
 
I valori limite assoluti di immissione, fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 (in applicazione della 
Legge N. 447/95), sono quelli riportati in tabella seguente. 
 
Valori limite di immissione assoluti - tabella C del DPCM 14/11/97 
classi di destinazione d'uso del territorio diurno 

dB(A) 
notturno 

dB(A) 
I  - Aree particolarmente protette 50 40 

II  - Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III  - Aree di tipo misto 60 50 
IV - Aree di intensa attività umana 65 55 
V - Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
La misura dei livelli LAeq,TR (dei valori di immissione assoluti) può essere eseguita per 
integrazione continua ovvero con tecnica di campionamento. 
 
Il livello differenziale di rumore (LD), da confrontare con i limiti di cui si dirà in seguito, 
rappresenta la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore 
residuo (LR). 
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Il livello di rumore ambientale (LA) rappresenta l'insieme del rumore residuo e di quello 
prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della 
zona; questo livello deve essere confrontato con i limiti massimi di esposizione. 
Il livello di rumore ambientale per la verifica del rispetto dei limiti assoluti è da riferire 
all’intero tempo di riferimento (TR) mentre per la verifica dei limiti differenziali è riferibile 
al tempo di misura (TM). 
 
Il livello di rumore residuo (LR), che si rileva quando non è attiva la specifica sorgente 
disturbante, viene misurato con le stesse modalità impiegate per la misura del rumore 
ambientale escludendo eventi sonori atipici.  
 
Il D.M. 16/03/1998 definisce dei fattori correttivi da apportate ai livelli di rumore per 
tener conto di eventuali componenti tonali (frequenze dominanti) e componenti 
impulsive (colpi, eventi sonori istantanei) meno tollerabili dalle persone. I fattori correttivi 
da applicare sono i seguenti: 
o per la presenza di componenti impulsive: KI = 3 dB; 
o per la presenza di componenti tonali: KT = 3 dB; 
o per la presenza di componenti in bassa frequenza: KTB = 3 dB; 
o per la presenza del rumore a tempo parziale: KTP = - 3 dB fino ad 1 ora e KTP = - 5 dB 

fino a 15 minuti. 
 
I valori limite differenziali sono pari a 5 dB per il periodo diurno (6.00 ÷ 22.00) e a 3 
dB per il periodo notturno (22.00 ÷ 6.00) e rappresentano le differenze da non superare 
tra il livello equivalente del rumore ambientale (in presenza della specifica sorgente 
disturbante) e quello del rumore residuo (in assenza della sorgente disturbante) 
all’interno degli ambienti abitativi. 
 
I valori limite differenziali non si applicano: 
o se il rumore misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno;  
o se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 

dB(A) durante il periodo diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
 
A livello regionale viene fatto riferimento alle linee guida DDG ARPAV n° 3/2008 per la 
elaborazione della documentazione di impatto acustico ex art. 8 Legge 447/95 e s.m.i., 
mentre per gli aspetti metodologici ci si riferisce principalmente alle seguenti Norme 
tecniche: 
 UNI ISO 1996 - Descrizione, misurazione e valutazione del rumore ambientale – 

Parte 1: Grandezze fondamentali e metodi di valutazione e Parte 2: Determinazione 
dei livelli di rumore ambientale 

 UNI ISO 9613 - Attenuazione sonora nella propagazione  
 UNI 10855 - Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti 
 UNI 11143 - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti -  Parte 1: Generalità; Parte 2: Rumore stradale; Parte 5: Rumore da 
insediamenti produttivi (industriali e artigianali) 

 UNI EN ISO 12354 - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle 
prestazioni dei prodotti - Parte 4: Trasmissione del rumore interno all'esterno. 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2024/0008767 del  23/02/2024  -  Pag. 54 di 80



VF S.p.A. – Impianto di Via Mazzini – Altavilla Vicentina 

Verifica dell’impatto acustico esterno – Relazione tecnica • pag. 5 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA  PER LE MISURE 
 
I rilevamenti acustici ambientali ai fini della verifica in questione sono stati effettuati 
utilizzando la seguente strumentazione: 
 fonometro integratore 01dB FUSION 01 (matr. 15441) con microfono GRAS mod. 

40CD  (matr. 585072) (certificato di taratura ACOEM Service Métrologie  CE-DTE-L-
23-PVE-85535 del 24/11/2023 NOT1536); 

 fonometro integratore 01dB BLACK SOLO (matr. 65657) con preamplificatore PRE 
21 S (matr. 16288), microfono mod. MCE 212  (matr. 153502) (certificato di taratura 
centro LAT n° 068 del 19/05/2023  n° 51000-A); 

 calibratore Norsonic 1251 (114 dB a 1000 Hz matr. 17405) (certificato di taratura 
centro LAT  n° 068 del 23/09/2022 n° 49749-A). 

 
La strumentazione e la catena di misura rispondono ai requisiti della classe 1 delle 
Norme EN (come previsto all’art. 2 del D.M. 16/03/98); in allegato 1 sono riportate le 
testatine dei certificati di taratura della strumentazione.  
 
 
 
 

1. INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE E DI CARATTERE GENERALE 
 
 
VF S.p.A. gestisce un impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi (cavi elettrici e 
telefonici) in Via Mazzini in Comune di Altavilla Vicentina. 
L’impianto è attivo esclusivamente in periodo diurno; cautelativamente si valuta un 
intervallo temporale di attività compreso tra le 6.00 e le 22.00; la movimentazione dei 
vettori in ingresso ed uscita è invece generalmente compresa fra le ore 8.00 e le ore 
17.00. 
 
 
Descrizione dell’area in esame 
 
Lo stabilimento è ubicato nel contesto dell’area Industriale di Via Massimo d’Azeglio in 
un lotto a sud est della stessa accessibile da Via Mazzini.  
Lo stabilimento dista circa 200 m dall’Autostrada A4 “Torino Trieste” e confina a nord 
con altri stabilimenti e aree industriali e sui lati est, sud ed ovest con aree agricole. 
 
 
Posizione dei recettori  
 
Nella foto aerea a pagina seguente sono evidenziati l’area di pertinenza dell’Azienda e i 
recettori circostanti più prossimi, che risultano essere i seguenti: 
R1 – abitazione in direzione est a distanza di circa 140 m dall’involucro dell’impianto;  
R2 – locali ad ufficio o commerciali in direzione sud a distanza di circa 120 m 

(interessati anche dal traffico indotto di vettori in ingresso ed uscita dall’impianto 
essendo posti a circa 50 m dai percorsi); 

R3 – gruppo di abitazioni in direzione est, la più vicina a distanza di circa 180 m 
dall’involucro dell’impianto;  
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Limiti stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale 
 
Lo stabilimento VF S.p.A. di Via Mazzini è ubicato in un’area individuata in classe V^ 
“aree prevalentemente industriali” dal Piano Comunale di Zonizzazione Acustica di 
Altavilla Vicentina per cui sono applicabili i limiti acustici di immissione di 70 dB(A) diurni 
e 60 dB(A) notturni di cui alla tabella del D.P.C.M. 14/11/97. 
 

 
 

Estratto del Piano Comunale di Zonizzazione Acustica (aree omogenee) 
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Le aree circostanti lo stabilimento risultano inserite: 
 per i lati nord ed ovest sempre in classe V^; 
 per i lati sud ed est in classe III^ “aree di tipo misto” con interposta fascia di 

transizione; a 50 m dalle aree di pertinenza dello stabilimento e presso i recettori si 
ritengono quindi applicabili i limiti acustici di immissione di 60 dB(A) diurni e 50 dB(A) 
notturni. 

 
Il clima acustico dell’area si presenta influenzato dalla rumorosità del traffico veicolare 
sulla autostrada A4 che scorre a sud a 200 - 250 m dallo stabilimento.  
Sia lo stabilimento VF S.p.A. che i recettori più vicini lato sud ed est sono compresi 
nella fascia B di pertinenza stradale a margine dell’autostrada A4. 
 

  
Estratto del Piano Comunale di Zonizzazione Acustica (fasce pertinenza stradale) 

 
Accesso all’impianto e traffico indotto 
 
All’impianto si accede dal cancello lato sud; i vettori entrano e percorrono un tratto di 
strada bianca per circa 120 m fino alle aree perimetrali dello stabilimento girando 
attorno ai fabbricati e scaricando il carico o all’interno del reparto o gli scarrabili sul lato 
est o nel piazzale lato ovest. 
Si valutano cautelativamente flussi massimi di traffico di n° 10 autocarri/giorno. 
 
 
Caratteristiche delle strutture dell’impianto   
 
L’impianto VF S.p.A. di Via Mazzini è costituito da due corpi di fabbrica all’interno dei 
quali si effettua la messa in riserva dei rifiuti in ingresso (costituiti da svariati tipi di cavi 
con conduttore – prevalentemente di rame – ricoperto da materiale plastico e da 
materiale isolante in genere), operazioni di recupero (per l’ottenimento di metallo/EoW) 
e (per l’ottenimento di plastica/MPS) e il deposito di EoW/MPS e dei rifiuti prodotti dalle 
operazioni di recupero. 
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L’attività di recupero si esplica attraverso una sequenza di operazioni fisiche-
meccaniche di rimozione dei materiali isolanti plastici, di recupero dei metalli e/o di 
macinazione/triturazione e successiva separazione gravimetrica dei metalli con 
impianto automatico. 
 
 
Operazioni di movimentazione – carico scarico 
 
Le operazioni di carico e scarico vengono svolte prevalentemente all’interno dei 
capannoni e/o sulle aree pavimentate esterne. 
 
 
Sorgenti di rumore individuate 
 
Sorgenti acustiche interne 
 
La rumorosità interna allo stabilimento è legata alle emissioni acustiche degli impianti di 
trattamento automatici e alla movimentazione dei materiali mediante sollevatori idraulici 
con motore diesel e carrelli elevatori. 
I livelli di rumore interni agli involucri edilizi si propagano all’esterno attenuati dalle pareti 
dei fabbricati e attraverso i portoni che possono permanere aperti. 
Per le sorgenti acustiche interne al capannone nord si valuta complessivamente una 
potenza acustica Lw di 110 dB(A); con riferimento alle relazioni di calcolo della Norma 
UNI 12354/4 si valutano livelli di potenza acustica superficiale della parete ovest con 
portone aperto di 79 dB(A) e di 72 dB(A) per le altre pareti con finestre. 
Per le sorgenti acustiche interne al capannone sud si valuta complessivamente una 
potenza acustica Lw di 103 dB(A); si valutano livelli di potenza acustica superficiale 
delle pareti est e nord con portone aperto di 76 dB(A) e di 64 dB(A) per le altre pareti 
con finestre. 
 
 
Sorgenti acustiche esterne 
 
Le sorgenti acustiche fisse esterne sono costituite da: 
 pompe dell’impianto idraulico di azionamento del trituratore di preriduzione cavi 

installati sotto tettoia lungo la parete nord dello stabilimento principale con livelli di 
potenza acustica Lw di 109 dB(A); 

 gruppo di aspirazione e di filtrazione, tubazioni e relativo camino di emissione ubicati 
lungo la parete sud dello stabilimento principale con livelli di potenza acustica Lw di 
98 dB(A). 
 

Relativamente alle sorgenti mobili di traffico indotto, nonché riferibili alle 
movimentazioni, i livelli di rumore si calcolano, con riferimento alla relazione 2.2.1 
direttiva UE 2015/996 del 19/05/2015, per ogni transito di un veicolo che procede 
lentamente nei piazzali dell’impianto e in corrispondenza dei varchi di ingresso e di 
uscita, a distanza di 10 m dai percorsi una potenza acustica lineare LW di 64,4 dB(A) 
per i mezzi pesanti pesante o medio pesanti  con un SEL di 83,3 dB(A), corrispondenti 
a valori di 65,5 dB(A) (per un tempo di integrazione di 60 s). 
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Sorgenti acustiche diverse da quelle dell’impianto 
 
In occasione del sopralluogo non è stata riscontrata la presenza di sorgenti acustiche 
significative e/o emissioni rumorose provenienti dalle attività vicine all’impianto o 
comunque tali da incidere significativamente sui valori misurati. 
 
La rumorosità del traffico veicolare presente sull’autostrada A4, che corre a quota più 
elevata del piano campagna, determina in modo quasi esclusivo i livelli di rumore 
residuo nei punti di misura. 
 
La rumorosità del traffico veicolare può essere calcolata con riferimento alla relazione 
2.2.1 direttiva UE 2015/996 

LW’,eq,line,i,m = LW,i,m + 10 x log (Qm / 1000 x Vm) 
 
che prevede la valutazione della  potenza acustica LWA’ in dB(A) per metro lineare 
attribuibile al tracciato stradale con riferimento ai flussi di traffico medi (distinti per 
categoria di veicoli) e alla velocità media di percorrenza. La relazione tiene conto della 
somma delle componenti legate alla rumorosità dei propulsori e a quella dovuta al 
rotolamento dei pneumatici. 
 
Si ritiene di poter assumere i seguenti livelli di potenza acustica per metro lineare: 
 per l’autostrada A4 LWA’ di 90,0 dB(A) per ognuna delle due corsie; 
 per Via Mazzini LWA’ di 70,0 dB(A). 
 
In periodo notturno si possono considerare valori inferiori di circa 7 dB rispetto alla 
media diurna riferibili ad una riduzione del traffico orario al 20 % e assenza di veicoli 
pesanti. 
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2. CRITERI DI MISURA E CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA IN ESAME 
 

 
Individuazione dei punti di misura 
 
I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati nelle posizioni oggetto di preventiva 
comunicazione con riferimento alla sottostante foto aerea e alle riprese fotografiche 
inserite nelle specifiche schede descrittive argomento dell’allegato 2.  
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Condizioni di misura e modalità di misura 
 
Le misure fonometriche sono state effettuate con le modalità richieste al comma 3 delle 
linee guida ARPAV DDG 3/2008 per quanto riguarda in particolare: 
a) la durata dei rilevamenti fonometrici (che devono essere significative a descrivere la 
variabilità delle immissioni acustiche e a descrivere le varie sorgenti acustiche presenti); 
b) i parametri richiesti relativamente all’analisi in frequenza, percentili, presenza di 
componenti tonali e/o impulsive nel rumore immesso; 
c)  descrizione dei tracciati della storia temporale dei livelli di rumore. 
I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati, in assenza di precipitazioni, con microfono 
posizionato a 1,5 e a 4 m dal suolo per i punti 3 e 5 (per limitare gli effetti di riflessione 
delle pannellature perimetrali al sito dell’impianto) ed è stato misurato il livello equivalente 
Leq ponderato in curva A (LeqA). I rilevamenti sono stati effettuati, con le metodiche 
previste dal D.M. 16/03/98 Allegato B, nelle condizioni meteorologiche riportate nella 
tabella che segue (con riferimento ai dati registrati dalla stazione A.R.P.A.V. di 
Brendola). 
 

Data 
(gg/mm/aaaa) 

Temp. aria 
a 2 m 
(°C) 

Precipitazione 
(mm) 

Umidità rel. 
a 2 m 
(%) 

Radiazione 
globale 
(MJ/m2) Vento a 5m 

Bagnatura fogliare 
(% di tempo) 

min med max tot min max tot 

Velocità 
med 
(m/s) 

Raffica 
massima Direz. 

preval. tot 

ora 

m/s 

18/01/2024 3.8 5.2 6.8 9.0 100 100 2.123 1.5 07:00 5.8 SO 40 

 
I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati nelle normali condizioni operative con il 
portone ovest del capannone nord e portone est del capannone sud aperti.  
 
 
Risultati dei rilevamenti fonometrici  
 
I livelli di rumore misurati in periodo diurno sono riassunti nella seguente tabella 1; in 
allegato 2 sono riportati le specifiche schede descrittive dei tracciati della storia 
temporale dei livelli di rumore e l’analisi in frequenza dei livelli per bande di 1/3 di 
ottava. 
 
Tabella 1 – Livelli di rumore misurati 

Punto 
rif. Descrizione 

Livelli di rumore 
residuo  

(traffico veicolare) 
su TM 

LAeq (dB(A)) 

Livelli di rumore 
sorgenti fisse 

VF 
su TM 

LAeq (dB(A)) 

Livelli di rumore 
sorgenti mobili 

VF 
su TM 

LAeq (dB(A)) 

Livelli di 
immissione di 

rumore  
globali su TM 
LAeq (dB(A)) 

1 Confine angolo nord est trascurabili < 55,0 67,7 Non osservate 67,8 

2 Confine lato est 58,8 65,7 Non osservate 66,5 

3 Confine lato ovest  trascurabili < 55,0 67,5 63,9 69,1 

4 Confine angolo sud ovest 60,3 < 58,2 trascurabili < 55,0 62,4 

5 Confine lato nord  trascurabili < 55,0 68,4 Non osservate 68,6 

6 Recettore a sud  63,1 < 53,8 55,4 63,7 
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Applicazione del modello di calcolo previsionale  
 
Per ottenere una valutazione omogenea dei livelli di rumorosità nelle aree circostanti 
l’impianto e in prossimità dei recettori viene utilizzato il software di calcolo previsionale 
CadnaA tramite il quale è possibile valutare i livelli di rumore attesi a distanza e 
realizzare delle mappe acustiche di isolivello. 
In adempimento a quanto richiesto all’art. 10 delle Linee Guida ARPAV 3/2008 
“Modalità di applicazione delle tecniche di calcolo previsionale” viene effettuata la 
calibrazione del modello di calcolo sulla base dei dati misurati riportata in tabella 2; non 
si evidenziano fattori che influenzano le modalità di generazione e la propagazione delle 
onde acustiche in corrispondenza dell’area in esame se non le sagome e i volumi dei 
fabbricati. 
 
Tabella 2 - Calibrazione del modello di calcolo 

Nome 
Livelli 

misurati 
Livelli 

misurati 
Livelli 

calcolati 
Livelli 

calcolati 
 
 

Scarti 
quadratici 

Coordinate 

 Giorno Notte Giorno Notte X Y Z 

 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (m) (m) (m) 
Punto 1 67,8 --- 67,7 --- 0,01 2243089 5045148 1,5 

Punto 2 66,5 --- 66,6 --- 0,01 2243107 5045091 1,5 

Punto 3 68,7 --- 68,6 --- 0,01 2243019 5045082 4,0 

Punto 4 62,4 --- 62,2 --- 0,04 2243054 5045030 1,5 

Punto 5 68,6 --- 68,9 --- 0,09 2243019 5045128 4,0 

Punto 6 63,7 --- 63,4 --- 0,09 2243060 5044949 1,5 

    Media √ 0,20    
 
 
 
Livelli di emissione ed immissione di rumore e ambientali 
 
Per il confronto con i limiti assoluti di zona, ai sensi di quanto previsto al punto 11 
Allegato A del D.M. del 16/03/1998, i livelli di rumore ambientale LA devono essere 
riferiti agli specifici tempi di riferimento TR diurno e TR notturno (non risultano comunque 
effettuate attività in periodo notturno).  
I livelli di rumore ambientale possono essere calcolati, con riferimento ai livelli di 
immissione delle sorgenti specifiche e dei livelli di rumore residuo in rapporto alla 
persistenza delle singole sorgenti su TR di riferimento, con la relazione: 

 
LA = LAeq,TR = 10ˑlog[(T0 ˑ100,1ˑLAeq,TM + (TR – T0) ˑ100,1ˑLR)/TR] 

 
Nel caso in esame si assumono cautelativamente i livelli di immissione specifica 
calcolati senza alcuna riduzione per la persistenza su TR diurno di 16 ore; si considera 
anche la rumorosità indotta dal traffico di vettori in ingresso ed uscita dall’impianto (10 
vettori/giorno). 
 
Tramite software di calcolo previsionale vengono valutati e riassunti in tabella 3 a 
pagina seguente i valori di emissione delle specifiche sorgenti che raggiungo i punti di 
misura e di calcolo in facciata ai recettori. 
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Tabella 3 – Livelli di emissione delle specifiche sorgenti che raggiungo i punti di 
misura e calcolo  

Posizione R1 R2 R3 

classe acustica  III^ III^ III^ 

Sorgente specifica    

impianto idraulico trituratore di preriduzione 30,1 27,1 32,1 
gruppo di aspirazione e di filtrazione 44,6 29,0 42,7 
camino gruppo di aspirazione e di filtrazione 42,1 38,7 40,1 
portone aperto lato est del capannone sud  43,5 27,5 40,8 
portone aperto lato nord del capannone sud 23,7 25,9 28,5 
portone aperto lato ovest del capannone nord 24,2 45,6 21,8 
Traffico in ingresso ed uscita autocarri VF 28,6 39,3 26,0 
 
Tramite software di calcolo previsionale vengono valutati e riassunti in tabella 4 i valori 
di immissione ascrivibili alla somma delle sorgenti acustiche specifiche delle attività di 
VF e i livelli di rumore ambientale in facciata ai recettori considerati (piano primo per le 
unità abitative e 1,5 m per gli uffici). 
 
Tabella 4 – Livelli di rumore residuo, immissione e ambientale calcolati in facciata 

ai recettori 

Riferimento 

Livelli  
Rumore  
residuo 

Livelli  
Rumore  
Residuo 
stimato 

Immissioni 
VF 

Immissioni 
VF 

Ambientale  
Ambientale 

stimato 

 Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte 

 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) 
Recettore R1 63,7 --- 48,2 --- 63,8 --- 
Recettore R2 63,1 --- 49,0 --- 63,2 --- 
Recettori R3 61,1 --- 48,0 --- 61,3 --- 
 
Col software di calcolo sono state elaborate le mappe di isolivello acustico (a quota 3 m 
dal terreno) riportate in allegato 3 e segnatamente: 
 allegato 3.1 - distribuzione dei livelli di rumore residuo (TR diurno); 
 allegato 3.2 - distribuzione dei livelli di immissione di rumore ascrivibili alla somma 

delle sorgenti acustiche specifiche dell’attività di VF (su TR diurno); 
 allegato 3.3 - distribuzione dei livelli di rumore ambientale (su TR diurno). 
 
 
Livelli di rumore differenziale 
 
I valori differenziali di rumore vengono generalmente valutati all’interno dei locali 
abitativi dei recettori (a 1 m dalle finestre aperte con immissioni provenienti dall’esterno) 
e con riferimento ai livelli di rumore ambientale misurati su TM con presenza delle 
specifiche sorgenti acustiche.  
Nella trasmissione del rumore dall’esterno (facciata) all’interno dei locali abitativi a 
finestre aperte si può considerare una attenuazione media di 6,0  1,5 dB (valore 
ricavato da bibliografia e dalla norma tecnica UNI/TS 11143-7 punto 4,5,2, nota 3); 
cautelativamente si assume una attenuazione di 4,5 dB. 
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Nella tabella 5 sono riportati i valori differenziali di rumore attesi in facciata ai recettori e 
all’interno dei locali abitativi considerando la situazione di compresenza delle sorgenti 
acustiche fisse dell’impianto VF e delle manovre di un vettore in ingresso e uscita. 
 
Tabella 5 – Livelli differenziali di rumore (TR diurno) 

Riferimento 
Residuo 

in facciata 
Ambientale 
In facciata  

Ambientale 
All’interno dei locali abitativi – 4,5  

Differenziale  

 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) 

Recettore R1 63,7 63,8 59,3 0,1 
Recettore R2 63,1 63,2 58,7 0,1 
Recettori R3 61,1 61,3 56,8 0,2 
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CONCLUSIONI 
 
Con riferimento ai risultati dei rilevamenti fonometrici effettuati e al calcolo dei livelli 
acustici in facciata ai recettori, si conclude quanto segue: 
 i livelli di immissione acustica attribuibili all’attività di VF S.p.A., svolta nell’impianto 

di Via Mazzini, al perimetro delle aree di pertinenza dell’impianto, risultano inferiori 
al limite diurno di 70 dB(A) diurni stabilito per le aree di classe V^ (aree 
prevalentemente industriali); 

 i livelli di immissione acustica attribuibili all’attività di VF S.p.A., svolta nell’impianto 
di Via Mazzini, valutati in facciata ai recettori più prossimi, risultano ampiamente 
inferiori al limite diurno di 60 dB(A) applicabile per le aree di classe III^ (aree di tipo 
misto); 

 i livelli di rumore differenziali in corrispondenza delle facciate dei recettori più 
prossimi, ottenuti per confronto fra i valori di rumore ambientale e i livelli di rumore 
residuo su TR diurno, risultano esigui e comunque ampiamente inferiori al limite 
diurno di 5 dB di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/1997 nelle condizioni massima 
emissione; 

 in periodo notturno non sono presenti sorgenti acustiche legate all’attività di VF. 
 
 
Malo, li 24/01/2024 Per. Ind. Mauro Dal Bello 

(Iscrizione all’Elenco Nazionale dei Tecnici 
Competenti in Acustica n° 687) 
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 1 
                       

      

File VF Via Mazzini punto 1.cmg

Ubicazione Punto 1

Tipo dati Fast

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:18:22:000

Fine 18/01/24 09:48:22:000

Leq Leq Durata

Sorgente (parziale) L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 67,8 67,8 66,1 66,3 67,6 68,6 00:30:00:000

Globale 67,8 67,8 66,1 66,3 67,6 68,6 00:30:00:000

 
                                        

      

Decreto 16 marzo 1998

File VF Via Mazzini punto 1.cmg

Ubicazione Punto 1

Sorgente ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:18:22:000

Fine 18/01/24 09:48:22:000

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 67,8 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 67,8 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 67,8 dBA

                   
Punto 1 [Min] Hz dB (Lin)630 53.2
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Punto 1    Leq 250ms  A   dB SEL dB18/01/24 09:18:22:000 67,8 0h30m00s000 100,3
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 2  

       

File VF Via Mazzini Punto 2.cmg

Ubicazione Punto 2

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:17:58:000

Fine 18/01/24 09:49:06:875

Leq Leq Durata

Sorgente (parziale) L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 66,5 66,5 65,5 65,7 66,4 67,1 00:31:08:875

Globale 66,5 66,5 65,5 65,7 66,4 67,1 00:31:08:875

 
 

Decreto 16 marzo 1998

File VF Via Mazzini Punto 2.cmg

Ubicazione Punto 2

Sorgente ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:17:58:000

Fine 18/01/24 09:49:06:875

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 66,5 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 66,5 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 66,5 dBA

 
Punto 2 [Min] Hz dB (Lin)400 52.3
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Punto 2    Leq 250ms  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB18/01/24 09:17:58:000 66,5 0h31m08s750 99,3
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 3 

     

File VF Via Mazzini punto 3.cmg

Ubicazione Punto 3

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:55:46:000

Fine 18/01/24 10:25:46:000

Leq Leq Durata

Sorgente (parziale) L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

manovre autocarri carrelli 70,1 63,9 68,3 68,5 69,8 71,0 00:07:15:375

ambientale 68,7 67,5 67,5 67,7 68,5 69,5 00:22:44:625

Globale 69,1 69,1 67,6 67,8 68,7 70,1 00:30:00:000

 
                           

Decreto 16 marzo 1998

File VF Via Mazzini punto 3.cmg

Ubicazione Punto 3

Sorgente ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:55:46:000

Fine 18/01/24 10:25:46:000

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 68,7 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 68,7 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 68,7 dBA

 
Punto 3 [Min] Hz dB (Lin)630 58.8
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Punto 3    Leq 250ms  A  Sorgente :manovre autocarri carrelli   dB SEL dB18/01/24 09:55:46:000 70,1 0h30m00s000 96,5

Punto 3    Leq 250ms  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB18/01/24 09:55:46:000 68,7 0h30m00s000 100,1
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 4 

        

File VF Via Mazzini punto 4.cmg

Ubicazione Punto 4

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:53:47:000

Fine 18/01/24 10:24:15:875

Leq Leq Durata

Sorgente (parziale) L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

manovre autocarro 62,8 53,0 60,7 61,0 62,6 64,1 00:03:07:625

ambientale 62,3 61,8 59,7 60,2 62,1 63,6 00:27:21:250

Globale 62,4 62,4 59,7 60,3 62,1 63,7 00:30:28:875

 
Decreto 16 marzo 1998

File VF Via Mazzini punto 4.cmg

Ubicazione Punto 4

Sorgente ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 09:53:47:000

Fine 18/01/24 10:24:15:875

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 62,3 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 62,3 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 62,3 dBA

 
Punto 4 [Min] Hz dB (Lin)400 49.4
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Punto 4    Leq 125ms  A   dB SEL dB18/01/24 09:53:47:000 62,4 0h30m28s875 95,0
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 5 

         

File VF Via Mazzini punto 5.cmg

Ubicazione Punto 5

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 10:29:18:000

Fine 18/01/24 10:59:18:000

Leq Leq Durata

Sorgente (parziale) L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 68,6 68,6 67,3 67,5 68,3 69,3 00:30:00:000

Globale 68,6 68,6 67,3 67,5 68,3 69,3 00:30:00:000

 
 

Decreto 16 marzo 1998

File VF Via Mazzini punto 5.cmg

Ubicazione Punto 5

Sorgente ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 10:29:18:000

Fine 18/01/24 10:59:18:000

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 68,6 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 68,6 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 68,6 dBA

 
Punto 5 [Min] Hz dB (Lin)630 56.1
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Punto 5    Leq 250ms  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB18/01/24 10:29:18:000 68,6 0h30m00s000 101,2
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 6 

       

File VF Via Mazzini punto 6.cmg

Ubicazione Punto 6

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 10:33:13:000

Fine 18/01/24 11:05:05:875

Leq Leq Durata

Sorgente (parziale) L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ingresso autocarro 68,7 55,4 63,8 66,6 68,2 70,4 00:01:29:500

ambientale 63,3 63,0 59,8 60,6 62,9 64,9 00:30:23:375

Globale 63,7 63,7 59,9 60,7 63,0 65,4 00:31:52:875

 
Decreto 16 marzo 1998

File VF Via Mazzini punto 6.cmg

Ubicazione Punto 6

Sorgente ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/01/24 10:33:13:000

Fine 18/01/24 11:05:05:875

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 63,3 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 63,3 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 63,3 dBA
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
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allegato 3.1: distribuzione dei livelli di rumore residuo - TR diurno
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allegato 3.1: distribuzione dei livelli di immissione di rumore ascrivibili alla somma delle sorgenti acustiche specifiche di VF 

S.p.A. - TR diurno 
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allegato 3.2: distribuzione dei livelli di rumore ambientale - TR diurno 
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